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Orlando: aumento salari
Confindustria ridicola

II Intervista al ministro del Lavoro che ri-
sponde alle critiche di Confindustria contra-
ria alla proposta di scambio fra aiuti alle im-
prese e aumenti salariali al passo con l'infla-
zione: «Ridicolo parlare di "ricatto', propon-
gono sempre il taglio del cuneo fiscale. Serve
invece rilanciare la contrattazione per evita-
re una crisi sociale». FRANCHI A PAGINA 9

Orlando: «Sui salari
Confindustria ridicola
Rischio crisi sociale»
Il ministro del Lavoro : «Serve un nuovo patto per aumenti
al passo con l'inflazione. Inevitabile uno scostamento di bilancio»

Ministro Andrea Orlando,
per affrontare questa fase
delicatissima per le conse-
guenze della guerra e il picco
di inflazione lei ha lanciato la
proposta di legare aiuti alle
imprese ad aumenti contrat-
tuali. Ci può spiegare meglio.
Da mesi si parla di un "patto"
il che significa dare e avere. Io
credo che la cosa più urgente
che un patto deve affrontare,
assieme a quella energetica,
sia la crisi salariale. La propo-
sta è molto semplice: per af-
frontare questa situazione to-
talmente inedita si tratta di de-
finire un «avviso comune» tra
le parti sociali nel quale, a
fronte di un sostegno - che
penso debba essere struttura-
le - alle imprese si registri un
impegno al rinnovo dei con-
tratti, a partire da quelli scadu-
ti da più tempo. Si tratta quin-
di di riattivare la negoziazio-
ne fra sindacati e organizza-
zioni datoriali anche perché
con gli attuali accordi gli au-

menti salariali non sono in
grado di recuperare l'aumen-
to dell'inflazione.
Confindustria però già prote-
sta parla addirittura di «ricat-
to» e chiede invece il taglio
del cuneo fiscale per aumen-
tare i salari. Come al solito
sembra volere incassare sen-
za mai riconoscere e affron-
tare il tema dei salari fermi
da 30 anni in Italia.
È ridicolo. Ho proposto un ac-
cordo il che presuppone ap-
punto l'accordo tra le parti so-
ciali, come si può parlare di ri-
catto! Quella di Confindustria
è una reazione spropositata
che sottovaluta il rischio socia-
le che può venirsi a creare nei
prossimi mesi a causa della
guerra in Ucraina e delle sue
conseguenze economiche.
Quanto alla richiesta di taglio
del cuneo fiscale, una cosa
non esclude l'altra. Vedo che
Confindustria insiste sulla
produttività, ma l'unico mo-
do di legarla agli aumenti sala-

riali è riattivare la contratta-
zione tramite un nuovo accor-
do quadro con i sindacati.
Non tutti settori sono in diffi-
coltà e i contratti non rinnova-
ti spesso sono proprio in que-
sti settori. Dopodiché la rispo-
sta poteva essere: "Non è que-
sta la via, indichiamo que st'al-
tra". Dire soltanto «cuneo» si-
gnifica non affrontare com-
piutamente il tema.
Il Def che avete presentato e
che il parlamento ha so-
stanzialmente approvato

con blande indicazioni non
prevede uno scostamento
di bilancio. Crede sia possi-
bile affrontare un momento
così complesso senza pre-
vederlo?
Sul fatto che non saranno suf-
ficienti le risorse stanziate nel
Def credo siamo tutti d'accor-
do. E da questa consapevolez-
za nasce la proposta di «avvi-
so comune» che ho lanciato.
Anche sul cuneo fiscale co-
munque qualcosa andrà fatto

prima della legge di bilancio,
come andranno usati tutti gli
strumenti possibili per tutela-
re il potere di acquisto dei sa-
lari. Quanto al Def, era urgen-
te liberare le risorse - quei 6
miliardi - ('}1P Prann nPcpcc lri
per affrontare l'emergenza
attuale, a partire dai costi
dell'energia.
Un tema totalmente cancella-
to dal dibattito pubblico di
questi mesi è la riforma strut-
turale della legge Fornero
che invece vi eravate impe-
gnati a discutere con i sinda-
cati a gennaio. Il tema di una
pensione di garanzia per gio-
vani e precari, della flessibili-
tà in uscita, del riconosci-
mento del lavoro di cura per
le donne rientrerà nella leg-
ge di bilancio? Per lei rimane
una priorità?
Obiettivamente la guerra ha
cambiato le priorità. Ma an-
che nelle premesse del Def si
cita la necessità di affrontare

il tema della flessibilità in usci-
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ta. Ora la priorità su cui con-
centrarsi in tema di risorse e
di iniziative legislative è la di-
fesa dei salari. Il tema di una
revisione strutturale della For-
nero non è comunque cancel-
lato e andrà affrontato appe-
na possibile.
Lei continua a sostenere che
«è necessario evitare propo-
ste irrealizzabili con questa
maggioranza di governo».
Ma in questo modo quel po-
co di sinistra rappresentata
nel governo Draghi non ri-
schia di rimanere schiaccia-
ta dal realismo tecnocratico
e dal peso preponderante
della destra?
Questo metodo ha consentito

di portare a casa la riforma de-
gli ammortizzatori sociali, il
rafforzamento dell'Ispettora-
to nazionale del lavoro, il ri-
spetto dei contratti nazionali
negli appalti e per il bonus
110%, i tanti fondi per lavoro e
il sociale nel Pnrr. In questo
momento non nego l'esigen-
za di indicare obiettivi più am-
biziosi ma che questo gover-
no potesse fare politiche di si-
nistra nessuno se lo aspetta-
va. Senza trionfalismi, la coe-
sione sociale è un obiettivo
traguardato e la macelleria so-
ciale che qualcuno ipotizzava
non c'è stata.
Lei prima citava due delle mi-
sure che hanno caratterizza-
to il suo mandato da mini-
stro del Lavoro: riforma de-
gli ammortizzatori sociali e
dall'impegno nel contrasto
agli infortuni sul lavoro che
lei prima. Si vedono i primi ri-
sultati?
La riforma degli ammortizza-
tori sociali sta dando buona
prova di sè e ha retto all'emer-
genza dell'aumento del costo
delle materie prime consen-
tendo alle imprese di prose-
guire nella produzione senza
conseguenze occupazionali e
impatto sui salari. Quanto al-
la lotta agli infortuni sul lavo-
ro è troppo presto: per ora ab-
biamo effettuato le assunzio-
ni degli ispettori che stanno
prendendo servizio in queste

settimane. Ottimi invece so-
no i dati sulla novità legislati-
va più importante: le sospen-
sioni delle imprese non in re-
gola. Nel primo trimestre del
2022 ci sono state 1.605 so-
spensioni con un più che rad-

doppio sul 2021 (+138%), quel-
le da "lavoro nero" - compresa
quella di Prato di martedì - so-
no state 963, quelle per man-
cato rispetto delle norme di si-
curezza 642. Ancora più alti i
dati nell'edilizia: l'aumento ri-
spetto al primo trimestre
2021 è de1205%.
La vicenda del decollo di Ita
grida vendetta. Al momento
ci sono 7.800 esuberi fra i
10.500 ex dipendenti Alitalia
con l'handling per cui Ita non
ha nemmeno partecipato al
bando, vinto da Swissport. I li-
cenziamenti al servizio clien-
ti sono l'ultimo sfregio della
gestione Altavilla che ha ap-
plicato il metodo Fca in un'a-
zienda totalmente pubblica.
La sua rimozione è stata ri-
chiesta in modo bipartisan
ma è ancora al suo posto.
Mi pare che ora il tema fonda-
mentale sia quello di sapere
quale sarà l'evoluzione di Ita.
Dopo di che anche a me lascia-
no molto perplesse alcune
scelte compiute dall'attuale
presidente. Da qui a poco pe-
rò Ita avrà un partner interna-
zionale e una nuova guida,
concentriamoci su questo.

Andrea Orlando foto La?résse

Gli industriali
chiedono sempre
e solo il taglio del
cuneo fiscale, serve
invece rilanciare
la contrattazione.
Primi risultati
contro infortuni e
lavoro nero: più
che raddoppiate
le sospensioni
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